
TITOLO DEL CAMPO BASE N° MAX PER QUANDO
PIONIERISTICA ED HEBERTISMO Spettine 32 E/G 7-11 giugno

UNO SPETTACOLO DI FUOCO Bracciano 32 E/G 11-15 giugno

SHERPA... E NOI SOPRAVIVEREMO. TECNICHE DI VITA ALL’APERTO Costigiola (fuori base, piccole Dolomiti) 28 E/G 11-15 giugno

CAMPISMO Spettine 20 G 12-16 giugno

CAMPISMO Spettine 20 E 12-16 giugno

TECNICHE DI VITA ALL’APERTO Spettine 20 G 17-21 giugno

TECNICHE DI VITA ALL’APERTO Spettine 20 E 17-21 giugno

OCCITANIA Cantalupa 30 E/G 18-22 giugno

VIVIAMO L’AVVENTURA... ESPLORAZIONE E NON SOLO Treia (fuori base, Gola della Rossa) 25 E/G 14-18 giugno

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Falconara (AN) 12 E/G 19-22 giugno

“WILD WATER” ESPLORAZIONE FLUVIALE IN CANOA E KAJAK Piazzole (fuori base, Base di Quinzano) 26 E/G 19-23 giugno

XIV CAMPO DI PIONIERISTICA Bracciano 32 E/G 19-24 giugno

IL PIONIERE Piazzole 32 E/G 19-24 giugno

ALLA SCOPERTA DI MICHELANGELO Marineo 32 E/G 20-24 giugno

PIONIERI PER DAR PROVA DI SÉ Andreis 32 E/G 21-25 giugno

RADIOCOMUNICAZIONI E PRONTO SOCCORSO Spettine 30 E/G 21-25 giugno

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Pisogne (BS) 30 E/G 25-29 giugno

ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE Spettine 20 G 25-29 giugno

ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE Spettine 20 E 25-29 giugno

PIONIERISTICA ED HEBERTISMO - COME SUPERARE SE STESSI Costigiola 28 E/G 25-29 giugno

UN SALTO NELL’AVVENTURA Bracciano (fuori base, Parco regionale di Canale Monterano) 24 E/G 25-30 giugno

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Porto Empedocle (AG) 22 E/G 26-29 giugno

GUARDA LE STELLE. OSSERVA LA NATURA E VIVI IL CAMPO CON ABILITÀ Marineo 32 E/G 26-30 giugno

UN TUFFO NELL’AVVENTURA Bracciano /Base/Base Nautica) 12+12 E/G 27 giugno - 1 luglio

TECNICHE DEL PIONIERE - IL PIONIERE E IL SUO COLTELLO Spettine 18 E 27 giugno - 1 luglio

NATURAL DISCOVERY Piazzole 32 E/G 27 giugno - 1 luglio

MISSIONE DI SALVATAGGIO Bracciano 24 E/G 28 giugno - 2 luglio

ESPLORAZIONE E AVVENTURA IN MONTAGNA Andreis (fuori base, Parco delle Dolomiti friulane) 26 E/G 28 giugno - 2 luglio

ESPLORAZIONE E NATURA IN MONTAGNA Andreis (fuori base, Parco delle Dolomiti friulane) 26 E/G 28 giugno - 2 luglio

NELLE DITA L’AVVENTURA Bracciano (Bellegra) 28 E/G 28 giugno - 3 luglio

AVVENTURA 2200 - PIEDI NEL LAGO, MANI SULLA ROCCIA dal Lago di Garda alla Val d’Adige... Costigiola (San Zeno di Montagna, VR e Avio, TN) 24 E/G 28 giugno - 2 luglio

ANIMAZIONE INTERNAZIONALE Spettine 30 E/G 29 giugno - 3 luglio

PASSAGGIO A SUD-EST “IL VILLAGGIO DEI PIONIERI” Cassano 36 E/G 29 giugno - 5 luglio

1° CAMPO DI PIONIERISTICA Bracciano (fuori base, Campania) 24 E/G 1 - 5 luglio

AVVENTURA ALPINA IN MONTAGNA Cantalupa (fuori base, Valle Stretta) 20 E/G 1 - 5 luglio

ESPRESSIONE Cantalupa 25 E/G 2 - 6 luglio

PIONIERE - KAJAK - ASTRONOMIA Andreis 32 E/G 3 - 7 luglio

GENIUS, IL LABORATORIO DI LEONARDO. SCOPRIRE, PROGETTARE, COSTRUIRE Costigiola (fuori base, base regionale di Legnago, VR) 24 E/G 3 - 7 luglio

TRAPPEUR Spettine 20 G 3 - 7 luglio

TRAPPEUR Spettine 20 E 3 - 7 luglio

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Bracciano (RM) 20 E/G 4 - 8 luglio

TERRE SELVAGGE Marineo 32 E/G 4 - 8 luglio

AZIONE E COMUNIC’AZIONE - QUANDO L’OCCHIO PARLA ALL’ORECCHIO Costigiola 28 E/G 4 - 8 luglio

ABILITÀ MANUALE Spettine 30 E/G 7 - 11 luglio

NELLE MANI IL MONDO Bracciano (fuori base, Campania) 24 E/G 11 - 15 luglio

INTO THE WILD Colico 36 E/G 11 - 16 luglio

SCOUTING ON THE ROCK - ARRAMPICATA ED ESPLORAZIONE IN MONTAGNA Piazzole (fuori base, montagne fra Iseo e Inzino) 26 E/G 13 - 18 agosto

ANIMA Colico 18 E/G 18 - 24 agosto

AZIONE Colico 18 E/G 18 - 24 agosto

OCCHIO PIDOCCHIO, DENTE FONDENTE Costigiola 30 E/G 20 - 24 agosto

ESPLORANDO IN BICICLETTA Cassano 24 E/G 20 - 25 agosto

NELLA TERRA DEI PAPUA Marineo 32 E/G 21 - 25 agosto

TEATRO IN STRADA: LA SCENA FA MIRACOLI Cassano 40 E/G 22 - 29 agosto

TECNICHE DI SOPRAVVIVENZA DAL BOSCO AL MARE Cassano (fuori base, Maruggio, TA) 36 E/G 25 - 30 agosto

LA MANI LABORIOSE San Martino (fuori base, Alghero, SS) 32 E/G 27 - 31 agosto

COSTRUIAMO INSIEME... IL SOGNO DIVENTA REALTÀ Treia 25 E/G 27 - 31 agosto

EXPLÒ - QUANDO AVVENTURA NON SI SOGNA, MA SI VIVE Marineo 32 E/G 28 - 21 agosto

ESPLORARE L’AVVENTURA Piazzole (fuori base, provincia di Brescia) 32 E/G 28 agosto - 2 settembre

TECNICHE ESPRESSIVE Spettine 25 G 1 - 5 settembre

TECNICHE ESPRESSIVE Spettine 25 E 1 - 5 settembre

SOTTO I CIELI DEL MONDO, CONOSCERLI PER CONDIVIDERLI Costigiola 28 E/G 3 - 7 settembre

SHERPA - ESPLORAZIONE E NATURA Spettine (fuori base, Alta Val Nure) 30 E/G 27 - 30 settembre

I Campi verso la Competenza sono eventi nazionali 
organizzati, in accordo con la Branca E/G, dal settore 
Specializzazioni e dal settore Nautico e sono rivolti a ragazzi 
e ragazze in cammino verso le tappe della Competenza 
(che abbiano già iniziato a lavorare al Brevetto) e della 

Responsabilità. Tutti possono partecipare agli eventi del 
settore nautico, Scout nautici e non. Per partecipare agli 
eventi nautici non bisogna essere grandi esperti di nautica 
o grandi navigatori! Dai, non perdere un’occasione come 
questa per vivere avventure nuove e coinvolgenti!

CAMPI	DI	COMPETENZA	BRANCA	E/G	2014
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Sono pochi coloro che possono vantare un piccolo orto. Sporcarsi le 
m

ani con la terra è un gesto m
eraviglioso e poetico, perché coltivare 

l’orto perm
ette di scoprire quanto la natura sia generosa.

Custodire un orto è uno stile di vita; è un’attività rilassante, gratifi-
cante; è una pratica appagante e di facile realizzazione che perm

ette 
di ottenere prodotti genuini e gustosi.
E se si vuole giocare al piccolo contadino bisogna attrezzarsi di tan-
ta pazienza, forza, qualche strum

ento indispensabile (trapiantatoio, 
zappa, forcone, cesoie) e, soprattutto, bisogna im

parare quali siano 
i fertilizzanti naturali, le tecniche di com

postaggio, le regole su se-
m

ina, riproduzione, esposizione, ac-
costam

enti, terricci e concim
i, calen-

dario dei lavori, innaffiatura, raccolta, 
rotazione…

 Sem
brava facile, vero?

A
nche chi non possiede un pezzo di 

terra può cim
entarsi in quest’arte: 

coltivare in vaso (purché si abbia a 
disposizione 

un 
balcone 

sufficien-
tem

ente 
soleggiato) 

piccole 
piante 

arom
atiche o ortaggi che richiedono poco spazio può dare grandi 

soddisfazioni.
Le regole sono sem

pre le stesse: le specie più alte vanno poste dietro 
le piccole per evitare che tolgano loro la luce; ogni pianta ha le sue 
esigenze clim

atiche e va opportunam
ente innaffiata, curata, am

ata.
È bene studiare con cura gli accostam

enti: alcune specie s’indeboli-
scono a vicenda, altre, invece, riescono a procurarsi vantaggi recipro-
ci. Per scoprire se si abbia o no il pollice verde si può iniziare a colti-
vare le piante arom

atiche che, ricche di oli essenziali, sono profum
a-

tissim
e e vale la pena coltivarle anche solo per sentirne il profum

o.
Spesso sono utilizzate anche com

e piante ornam
entali, bellissim

i e 
coloratissim

i i loro fiori. 
G

eneralm
ente sono specie arboree, arbustive, erbacee annuali o pe-

renni. M
olte hanno proprietà officinali, m

a il loro più pratico im
piego 

è in cucina per insaporire le pietanze o favorirne la conservazione.
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Di com

e si realizzi un erbario abbiam
o parlato e scritto più volte. O

ggi ci in-
teressa soprattutto il fine.
Raccogliere fiori e foglie a caso, solo perché sono belli, e inserirle in un al-
bum

, a volte senza nem
m

eno identificarli, non è sicuram
ente il nostro sco-

po. L’erbario è un esercizio di conoscenza della natura e di approfondim
ento 

che può insegnarci tanto, m
a va preparato con m

olta cura.

Con un po’ di pazienza troverete anche su Avventura oppure online le istru-
zioni per costruire e utilizzare una pressa per foglie e fiori. I m

ateriali sono 
sem

plici: cartoncino e fogli di plastica trasparente, colla vinilica, pinzette, 
forbici, cutter e strum

enti per illustrare e decorare.
La raccolta dei cam

pioni è la fase più delicata. Ricordiam
oci di non danneg-

giare le piante da cui preleviam
o le parti che ci interessano e di non rac-

cogliere piante rare e le specie protette. Ricordiam
oci che possiam

o anche 
utilizzare disegni o fotografie.
Usciam

o a m
ezzogiorno, quando tutta la rugiada è evaporata e c’è sereno, 

sapendo già cosa andrem
o a cercare e quali elem

enti ci interessano.

I cam
pioni devono essere sem

pre com
pleti di tut-

te le parti utili alla catalogazione, che è la fase più 
articolata, su cui vogliam

o sofferm
arci in questo ar-

ticolo.

L’erbario deve essere realizzato com
e un piccolo ca-

talogo ed è im
portante che tutti i cam

pioni siano 
corredati da diverse inform

azioni utili. 
Le piante rientrano in un sistem

a com
plesso di ca-

talogazione scientifica chiam
ato tassonom

ia che 
distingue ognuna di esse per “genere” e “specie”.
Un elenco di specie botaniche italiane si può tro-
vare su http://it.w

ikipedia.org/w
iki/Specie_botani-

che_in_Italia.
Sei andato a vedere? Sono centinaia, e ciascuna spe-
cie ha il suo nom

e “sistem
atico” che andrà riportato 

nel nostro erbario.



Faggio Molto diffuso nei nostri 
boschi, ha chioma ampia, ovale e folta. 
Il legno è duro e pesante ed è ottimo 
per accendere il fuoco: dà fiamma viva e 
buona brace. Ha un ottimo potere calo-
rico, bruciatura lenta ed è adatto a ogni 
tipo di cottura. 
È un albero che predilige l’ombra; la sua chioma si chiu-
de a mosaico e non lascia filtrare la luce. Ha un fogliame 
fitto e abbondante.
  
Carpino Questo albero è carat-
terizzato da ramificazioni basse e da un 
tronco contorto. 
Si riconosce per le sue foglie appuntite 
con orlo seghettato. 
Può arrivare a 30 metri di altezza, e for-
nisce un legno pesante, duro, ma poco duraturo soprat-
tutto se esposto all’umidità. 
Con il carpino si producono oggetti di piccole dimensioni, 
come birilli, scacchi, raggi di ruote o ingranaggi e compo-
nenti di strumenti musicali. Ottimo per costruire arne-
si, ma le squadriglie possono ricavarne anche un’ottima 
fiamma.
 
 

Tasso È un albero basso, non su-
pera i 15 metri di altezza. Ha il tronco 
eretto e ramoso fin dalla base. 
La sua corteccia è scagliosa e di colore 
bruno rossastro. Ha molto fogliame e 
vive in luoghi ombrosi e umidi. 
È una pianta molto longeva, e i suoi semi sono molto vele-
nosi, infatti è conosciuta anche come “Albero della Morte”.  
È il legno per eccellenza nella costruzione di archi, date 
le sue particolari caratteristiche: enorme resistenza alla 
compressione e alla trazione e  incredibile elasticità.

Frassino Tronco slanciato e 
poco ramificato. Il legno di frassino è 
largamente utilizzato perché è robusto 
e nello stesso tempo leggero e flessibi-
le. In passato era usato per i raggi delle 
ruote in legno dei carri agricoli a trazio-
ne animale e per gli archi. Oggi con il legno di frassino 
si fabbricano racchette da sci, strumenti musicali, e vari 
utensili che richiedono un legno forte e resistente. Oltre 
che per le costruzioni, noi scout lo usiamo per costruire 
bastoni o utensili.
  
Pino Famiglia delle Pinacee, classe 
Conifere, a cui fanno capo circa 90 spe-
cie diverse. Il Pino Cembro cresce anche 
oltre i 2500 metri di altitudine e non su-
pera i 20 metri di altezza. 
È un albero molto longevo e robusto. La 
sua pigna contiene semi saporiti e gli aghi sono riuniti in 
fascetti. Il Pino Rosso, invece, è resinoso e si presenta con 
una ramificazione irregolare. La corteccia è rossa, le pi-
gne a squame a forma di scudo. 
Arriva anche ai 50 metri di altezza. Proprio la diversa con-
formazione del frutto ci aiuta a distinguere il Pino Nero: 

in questo caso la pigna è aperta, l’albero ha la corteccia 
grigia e aghi scuri e lunghi. Infine il Pino Mugo che cresce 
in alta montagna, oltre i duemila metri di altitudine. 
È riconoscibile dai rami striscianti che offrono riparo alla 
selvaggina. Il pino in generale è usato per le costruzioni 
scout, data la sua forma regolare e diritta, anche se poco 
elastico e con scarsa resistenza alle intemperie (se non 
viene trattato chimicamente). Le sue pigne costituiscono 
un ottimo combustibile.
 
Abete Lo si suddivide in rosso e 
bianco. L’Abete Rosso è la conifera più 
diffusa nelle zone montane, raggiunge 
anche i 60 metri di altezza e offre ospi-
talità a numerose piante e animali. 
Si presenta con un tronco dritto e cilin-
drico molto resinoso, la corteccia è rossastra, le foglie 
solitarie e volte in tutte le direzioni per meglio ricevere 
la luce del bosco. L’Abete Bianco cresce all’ombra e può 
raggiungere i 60 metri di altezza. 
L’albero è composto di un tronco dritto e di una corona 
piramidale, la corteccia è liscia e di colore bianco, le pi-
gne si presentano erette e non sono caduche. Nella pian-
ta trova ospitalità il vischio.

di legname
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Olivo Ha corteccia di colore chiaro 
che si scurisce con l’età. 
Le foglie sono persistenti e lisce. 
Il tronco è sinuoso e nodoso, crescendo 
si divide fino a diventare cavo. È un otti-
mo legno da combustibile: brucia anche 
quando è verde per la presenza di olio al suo interno che 
produce un fumo fragrante e aromatico all’inizio della 
combustione.
 
Larice È un albero di alto fusto 
presente sulla fascia alpina, che può rag-
giungere anche i 50 metri. 
Il suo tronco è dritto e slanciato. 
Ha corteccia grigiastra, spessa e profon-
damente solcata. Le sue foglie sono di 
tipo aghiformi, di colore verde chiaro, riunite in fascetti 
al tatto sottili e teneri. Ha pigne piccole. Il suo legno è so-
lido e resistente, ed è un discreto combustibile, essendo 
un legno resinoso tende a fare fumo.
 
Quercia È considerata la regina 
del popolo degli alberi. È facile imbat-
tersi in una quercia e nelle sue ghiande. 
Molto longeva, tronco robusto, con mol-
ti rami nodosi che formano una corona 
ampia e folta. Il legno è bruno e poroso, 

lo si usa per costruzioni che devono essere durature, per 
costruzioni navali, traversine ferroviarie, listelli da sotto-
tetto. E ovviamente anche nei campi scout. Sopporta gli 
sforzi e l’umidità, è elastico e resistente alle torsioni.
 
Tiglio Si riconosce dalla forma a 
cuore delle sue foglie, con la punta acu-
minata che si restringe bruscamente. 
Può vivere anche oltre mille anno. 
Può raggiungere i 20 metri di altezza. 
Si presenta con un tronco grosso e bre-
ve; i rami sono numerosi e robusti e creano una folta 
chioma. Il legno, di colore chiaro, è ottimo da intaglio.
 
Castagno Dalla corteccia li-
scia e nerastra, è simile alla quer-
cia, ma il legno è di qualità inferiore.  
Si tratta di una pianta molto diffusa, ap-
partenente alla famiglia delle Fagacee, 
ha un legno compatto ed elastico non 
molto pesante. Resiste molto bene alle intemperie ed è 
facile da lavorare. 
Coltivato soprattutto per i suoi frutti, è anche usato per 
produrre degli ottimi pali da costruzione e sostegni di va-
rio tipo, dati i suoi rami ben dritti.

Scout e Guide dovrebbero essere conoscitori profondi de-
gli alberi, da cui ricavano risorse sconfinate per   costru-
ire, cucinare, scaldarsi, illuminarsi, muoversi e vivere nei 
boschi. Non è una materia da affidare solo a chi detiene 
una specialità specifica ma dovrebbe essere parte della 
nostra... cultura generale. E allora eccovi un bel riassunto 
per guidarvi nei rudimenti essenziali. Tutto il resto si im-
para, scarponi ai piedi, immergendosi nei boschi!

Acero Ne esistono tre specie: 
montano, riccio e campestre. Per riusci-
re a identificare la specie, si deve osser-
vare la forma della foglia, che ha come 
caratteristica comune cinque estremità. 
In ogni caso, le foglie dell’acero costitui-
scono un ottimo foraggio per pecore e capre. Il tronco è 
dritto ed è considerato un ottimo combustibile.
 
Betulla Il suo nome riecheggia un 
classico canto scout... Diffuso soprattut-
to nelle zone di montagna, albero dalla 
corteccia liscia e biancastra. I rami sono 
sottili, le foglie rade. Utilizzabile per la 

scultura e ottimo come legna da ardere. Non molto adat-
to a mantenere la fiamma nel focolare, ma più adatto du-
rante la fase di accensione poiché brucia molto in fretta. 
Elastico e tenero ma non resistente alle intemperie.
 
Pioppo Appartiene alla famiglia 
delle Salicacee. Ne esistono di due tipi, 
il pioppo bianco ed il pioppo nero per la 
caratteristica della loro corteccia. 
Non è molto adatto come combustibile 
per il caminetto, essendo un legno parti-
colarmente elastico e leggero e lo si usa prevalentemen-
te durante la fase di accensione per la sua caratteristica 
di bruciare in fretta quando è bello secco.

Olmo È un albero diffuso in zone 
montane. Per riconoscerlo bisogna os-
servarne bene la foglia: una metà è più 
ampia dell’altra. È un albero maestoso, 
raggiunge anche i 30 metri di altezza, e 
si può distinguere anche per la folta ra-
mificazione. Il legno è resistente e di facile lavorazione, 
ma non adatto al fuoco: genera poco calore e si carbo-
nizza facilmente.

Alberi e tipi
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TITOLO DEL CAMPO BASE N° MAX PER QUANDO
PIONIERISTICA ED HEBERTISMO Spettine 32 E/G 7-11 giugno

UNO SPETTACOLO DI FUOCO Bracciano 32 E/G 11-15 giugno

SHERPA... E NOI SOPRAVIVEREMO. TECNICHE DI VITA ALL’APERTO Costigiola (fuori base, piccole Dolomiti) 28 E/G 11-15 giugno

CAMPISMO Spettine 20 G 12-16 giugno

CAMPISMO Spettine 20 E 12-16 giugno

TECNICHE DI VITA ALL’APERTO Spettine 20 G 17-21 giugno

TECNICHE DI VITA ALL’APERTO Spettine 20 E 17-21 giugno

OCCITANIA Cantalupa 30 E/G 18-22 giugno

VIVIAMO L’AVVENTURA... ESPLORAZIONE E NON SOLO Treia (fuori base, Gola della Rossa) 25 E/G 14-18 giugno

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Falconara (AN) 12 E/G 19-22 giugno

“WILD WATER” ESPLORAZIONE FLUVIALE IN CANOA E KAJAK Piazzole (fuori base, Base di Quinzano) 26 E/G 19-23 giugno

XIV CAMPO DI PIONIERISTICA Bracciano 32 E/G 19-24 giugno

IL PIONIERE Piazzole 32 E/G 19-24 giugno

ALLA SCOPERTA DI MICHELANGELO Marineo 32 E/G 20-24 giugno

PIONIERI PER DAR PROVA DI SÉ Andreis 32 E/G 21-25 giugno

RADIOCOMUNICAZIONI E PRONTO SOCCORSO Spettine 30 E/G 21-25 giugno

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Pisogne (BS) 30 E/G 25-29 giugno

ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE Spettine 20 G 25-29 giugno

ESPRESSIONE E COMUNICAZIONE Spettine 20 E 25-29 giugno

PIONIERISTICA ED HEBERTISMO - COME SUPERARE SE STESSI Costigiola 28 E/G 25-29 giugno

UN SALTO NELL’AVVENTURA Bracciano (fuori base, Parco regionale di Canale Monterano) 24 E/G 25-30 giugno

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Porto Empedocle (AG) 22 E/G 26-29 giugno

GUARDA LE STELLE. OSSERVA LA NATURA E VIVI IL CAMPO CON ABILITÀ Marineo 32 E/G 26-30 giugno

UN TUFFO NELL’AVVENTURA Bracciano /Base/Base Nautica) 12+12 E/G 27 giugno - 1 luglio

TECNICHE DEL PIONIERE - IL PIONIERE E IL SUO COLTELLO Spettine 18 E 27 giugno - 1 luglio

NATURAL DISCOVERY Piazzole 32 E/G 27 giugno - 1 luglio

MISSIONE DI SALVATAGGIO Bracciano 24 E/G 28 giugno - 2 luglio

ESPLORAZIONE E AVVENTURA IN MONTAGNA Andreis (fuori base, Parco delle Dolomiti friulane) 26 E/G 28 giugno - 2 luglio

ESPLORAZIONE E NATURA IN MONTAGNA Andreis (fuori base, Parco delle Dolomiti friulane) 26 E/G 28 giugno - 2 luglio

NELLE DITA L’AVVENTURA Bracciano (Bellegra) 28 E/G 28 giugno - 3 luglio

AVVENTURA 2200 - PIEDI NEL LAGO, MANI SULLA ROCCIA dal Lago di Garda alla Val d’Adige... Costigiola (San Zeno di Montagna, VR e Avio, TN) 24 E/G 28 giugno - 2 luglio

ANIMAZIONE INTERNAZIONALE Spettine 30 E/G 29 giugno - 3 luglio

PASSAGGIO A SUD-EST “IL VILLAGGIO DEI PIONIERI” Cassano 36 E/G 29 giugno - 5 luglio

1° CAMPO DI PIONIERISTICA Bracciano (fuori base, Campania) 24 E/G 1 - 5 luglio

AVVENTURA ALPINA IN MONTAGNA Cantalupa (fuori base, Valle Stretta) 20 E/G 1 - 5 luglio

ESPRESSIONE Cantalupa 25 E/G 2 - 6 luglio

PIONIERE - KAJAK - ASTRONOMIA Andreis 32 E/G 3 - 7 luglio

GENIUS, IL LABORATORIO DI LEONARDO. SCOPRIRE, PROGETTARE, COSTRUIRE Costigiola (fuori base, base regionale di Legnago, VR) 24 E/G 3 - 7 luglio

TRAPPEUR Spettine 20 G 3 - 7 luglio

TRAPPEUR Spettine 20 E 3 - 7 luglio

CAMPO DI COMPETENZA NAUTICA Bracciano (RM) 20 E/G 4 - 8 luglio

TERRE SELVAGGE Marineo 32 E/G 4 - 8 luglio

AZIONE E COMUNIC’AZIONE - QUANDO L’OCCHIO PARLA ALL’ORECCHIO Costigiola 28 E/G 4 - 8 luglio

ABILITÀ MANUALE Spettine 30 E/G 7 - 11 luglio

NELLE MANI IL MONDO Bracciano (fuori base, Campania) 24 E/G 11 - 15 luglio

INTO THE WILD Colico 36 E/G 11 - 16 luglio

SCOUTING ON THE ROCK - ARRAMPICATA ED ESPLORAZIONE IN MONTAGNA Piazzole (fuori base, montagne fra Iseo e Inzino) 26 E/G 13 - 18 agosto

ANIMA Colico 18 E/G 18 - 24 agosto

AZIONE Colico 18 E/G 18 - 24 agosto

OCCHIO PIDOCCHIO, DENTE FONDENTE Costigiola 30 E/G 20 - 24 agosto

ESPLORANDO IN BICICLETTA Cassano 24 E/G 20 - 25 agosto

NELLA TERRA DEI PAPUA Marineo 32 E/G 21 - 25 agosto

TEATRO IN STRADA: LA SCENA FA MIRACOLI Cassano 40 E/G 22 - 29 agosto

TECNICHE DI SOPRAVVIVENZA DAL BOSCO AL MARE Cassano (fuori base, Maruggio, TA) 36 E/G 25 - 30 agosto

LA MANI LABORIOSE San Martino (fuori base, Alghero, SS) 32 E/G 27 - 31 agosto

COSTRUIAMO INSIEME... IL SOGNO DIVENTA REALTÀ Treia 25 E/G 27 - 31 agosto

EXPLÒ - QUANDO AVVENTURA NON SI SOGNA, MA SI VIVE Marineo 32 E/G 28 - 21 agosto

ESPLORARE L’AVVENTURA Piazzole (fuori base, provincia di Brescia) 32 E/G 28 agosto - 2 settembre

TECNICHE ESPRESSIVE Spettine 25 G 1 - 5 settembre

TECNICHE ESPRESSIVE Spettine 25 E 1 - 5 settembre

SOTTO I CIELI DEL MONDO, CONOSCERLI PER CONDIVIDERLI Costigiola 28 E/G 3 - 7 settembre

SHERPA - ESPLORAZIONE E NATURA Spettine (fuori base, Alta Val Nure) 30 E/G 27 - 30 settembre
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O
RIG

A
N

O
: erbacea perenne. Le foglie sono piccole 

e arrotondate, i fiori rossastri o bianchi. Si usa per 
arom

atizzare insalate, pizze, carni, salse, verdure, 
nel salm

origlio. Per conservarlo i ram
etti, riuniti in 

m
azzetti, vanno seccati all’om

bra appendendoli a 
testa in giù.

PREZZEM
O

LO
: esistono tantissim

e varietà, ha una 
buona resistenza al freddo. Si raccoglie durante tutto 
l’anno. Si usa sul pesce, nel salm

origlio.

RO
SM

A
RIN

O
: è un arbusto perenne, sem

prever-
de e cespuglioso. Le foglie sono verde scuro, i fiori 
azzurro-violetto. A

m
a il sole, tem

e le gelate. Pre-
dilige il clim

a m
ite e asciutto. Si raccoglie durante 

tutto l’anno e si usa per insaporire zuppe di legum
i, 

arrosti di carne o di pesce.

SA
LV

IA
: suffrutice sem

preverde e cespuglioso. Le 
foglie sono verde-grigio, spesse e rugose, ricoperte 
da una fitta peluria. I fiori sono blu-violetto. A

m
a il 

caldo, sopporta bene la siccità o le gelate. Si usa su 
arrosti, salse, verdure. Le foglie sono ottim

e fritte 
nell’olio.

TIM
O

: piccolo arbusto perenne che form
a arbu-

sti com
patti, sem

preverde. Si consum
a durante 

tutto l’anno fresco o essiccato per arom
atizzare 

pesce, carni e verdure.

E poi, ancora: aglio, cipolla, zafferano, lavanda, m
elissa, valeriana, 

zenzero, cam
om

illa…
 a voi la scelta!

Erika Polim
eni 

im
m

agini dal W
EB

L
a
 ta

l
e
a

Se volete riprodurre una pianta, dalle erbacee ai grandi arbusti, un 
ottim

o m
etodo è quello della talea. Consiste nel prelevare con de-

term
inate attenzioni un ram

etto e sistem
arlo in acqua o nel terre-

no, fino a fargli m
ettere radici com

e una nuova piantina autonom
a. 

I vantaggi sono m
olti: radici prodotte con facilità, grande probabilità 

di riuscita e più esem
plari da una singola pianta.

Esistono vari tipi di talea e ciascuno va prodotto in un periodo spe-
cifico. Com

plessivam
ente si possono far talee praticam

ente tutto 
l’anno! 

A
 term

ine inverno o durante la 
prim

avera può essere realizzata 
la talea erbacea. Si preleva una 
parte di un piccolo ram

o verde 
m

antenendo parte della scorza 
del ram

o più grande dove era 
attaccato. 

Le talee erbacee non funzio-
nano per alberi e arbusti 

grandi m
a sono ottim

e 
per piante da fiore com

e 
gerani e begonie.
In estate possono essere 

praticate le talee sem
ile-

gnose, così definite perché si 
prelevano parti di ram

i gio-
vani in parte lignificate ta-

gliando poco al di sotto di un nodo. L’autunno o 
la fine dell’inverno è il tem

po delle talee legnose 
che si adoperano per le piante ad alto fusto. Si 
prelevano da ram

i dell’anno precedente delle 
sezioni lunghe dai dieci ai venti centim

etri lasciando una piccola par-
te di corteccia del ram

o di origine. Le talee possono anche essere 
apicali, ovvero com

prendere la cim
a del ram

o.


